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Modifica del driver 

Il gruppo degli elettronici “senior”, con l’aiuto di qualche 
elettronico “junior”, si sta occupando della modifica del 
driver-motore realizzato l’anno scorso: ciò comporta 
l’aggiunta di due schede, mediante le quali si proverà a 
pilotare simultaneamente (ma indipendentemente!) due 
motori. L’obiettivo è ottenere un rendimento elettrico 
migliore a parità di carico meccanico, e per ottenere ciò è 
indispensabile che entrambi i motori lavorino con circa la 
metà del carico meccanico totale, evitando ovviamente la 
condizione in cui un motore “trascina” l’altro! Qualcuno 
potrebbe domandarsi: non converrebbe usare un motore 
unico, più potente? Risposta: sì, ma per il motore più 
“grosso” non c’è abbastanza spazio.   

Sostituzione circuito Start-Stop 
Il regolamento della SEM 2014 ci impone di alimentare il 
BMS (Battery Management System) tramite batteria 
principale, mentre nel 2013, non essendoci tale esigenza, 
veniva alimentato tramite batteria ausiliaria. Per questo 
motivo siamo stati costretti a modificare il circuito 
denominato “Start-Stop”, che sovraintende all’accensione 
e allo spegnimento (anche e soprattutto di emergenza) di 
tutti i circuiti di Escorpio 2014, aggiungendo due regolatori 
di tensione (uno dei quali switching) che permettono di 
alimentare il BMS direttamente dalla batteria principale.  

2 motori? 
Sembra una foto di parecchi anni fa, quando nella nostra 
prima partecipazione alla Shell Eco Marathon eravamo 
convinti che un motore da 150W non bastasse per 
spingere Escorpio fino alla velocità media necessaria (che 
allora era di 30 km/h) e quindi eravamo pronti ad 
installarne  due. Poi, dalle prove notammo che ne bastava 
uno… 
Invece siamo ad oggi: lo staffaggio è stato quasi 
terminato ed il perchè di questo “raddoppio” di potenza è 
stato spiegato nel riquadro sovrastante. Il rapporto di 
trasmissione è rimasto lo stesso, per cui la coppia erogata 
da ciascun motore sarà dimezzata. 
Il dubbio che è venuto ai meccanici è: ma come fanno i 
due motori a lavorare esattamente a metà carico? 

 

Nuove leve…meccaniche! 
Un risultato molto lusinghiero per gli insegnanti che 
lavorano al progetto: il numero di studenti partecipanti ai 
laboratori del progetto Eco Marathon è raddoppiato! 
Una massiccia partecipazione è venuta dalle classi prime 
e seconde: saranno i futuri team leader del gruppo di 
lavoro giunto ormai all’ottavo anno di attività. 
Si comincia da zero: un foglio bianco, un calibro ed un 
righello, l’osservazione dei particolari del nostro prototipo 
e quella di decine di foto di altri veicoli “avversari”. 
Del resto è risaputo che …spesso le buone idee 
maturano dal confronto con il lavoro altrui. 
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